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LE INSERZIONI 
si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

    

Venerdì 4 Dicembre 1908 

    

I rane to [berta 
dei cattolici inglesi. 

Il voto col quale la Camera dei Comuni, 

approvando l’ordine del giorno Redmond, 

ha inteso di venire all’abolizione definitiva 

di quei frammenti della legislazione ecce- 

zionale contro i cattolici inglesi, che erano 

sopravvissuti al bi d’emancipazione del 

1829, non puo lasciarsi passare senza una 

parole di commento, per quanto un po 

tardiva. Questa deliberazione, oltre che ai 

reclami giustissimi dei cattolici, è dovuta 

alla pressione dell’opinione pubblica più 

illuminata e severa, cui deve sembrare 

enorme che solo ai cattolici si persista a 

negare, con mezzucci legali indegni! ed 

inefficaci il possesso integro del diritto 

comune. 

Tutto il male non viene per nuocere ; ed 

è un fatto che senza la famigerata ordi- 

nanza di Asquith, voluta dagli arrabbiati 

signori dell’Alleanza Protestante, queste 

disposizioni legislative di spirito così me- 

dioevale, avrebbero continuato a giacere 

nell'ombra, ma come un’arma di riserva 

che può venire impugnata da un momento 

all’altro. Giacchè è, fenomeno comunemen- 

te osservato in Inghilterra, che le leggi in- 

vecchiato di rado vi vengono formalmente 

abolite: e sebbene, in genere, non siano 

più applicate, può succedere per una pas- 

sione di partito o un capriccio di giudice 

di velersele improvvisamente ricomparire 

davanti come risorte dal sottosuolo giuri- 

dico, a dar spettacolo del loro anacronismo 

mortle. 

Possiamo quindi esser lieti. La proces- 

sione solenne che ha chiuso il recente Con- 

gresso Eucaristico, non s’è potuta fare con 

tutta la solennità, che i cuori cattolici a- 

vrebbero desiderat:. Ma, in compenso, sono 

ormai cadute le ultime cittadelle della in 

tolleranza anglicana, che ha pure una sto- 

ria così lunga e dolorosa “li martirii e di 

oppressioni legali. Ed è opportuno ricor- 

dare oggi il commento. che il Lacordaire 

ha fatto al primo grande trionfo della li- 
lle coscienze cattoliche in Inghi)-    
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che dei d delle anime re- 
punte i ito fu igtalo così 

e teorico così illuminato, «Il 

nos secolo, egli eselama iu una delle 

Confereaze di Nòtre-Dame, ha visto una 

magnifica riparazione dell’errore verso le 

verita, tanto più notevole, in quanto fu 

preceduta da una lunga persecuzione. L'In- 

ghilterra, dopo trecente anni di una legi- 

slazione implacabile contro i cattolici, ha 

spezzato spontaneamente le catene della 

nostra schiavitù, e proclamata, sotto il no- 

me di emancipazione, la piena e intera li- 

bertà di coscienza sopra il snolo dei suoi 

vasti Stati.  Kssa riceve i nostri preti, i 

nostri vescovi, i nostri religiosi, compresi 

ritto di nazionalità; essa lo fa senza ti- 

ori, col più alto liberalismo che sia al 

mondo, e io crederei di tradire la santità 

dell’apostolato cattolico, se dall’alto di que- 

sta cattedra, non rendessi a questo atto 

«nuovo nella storia degli uomini, l’onore 
eterno che gli è dovuto». 

Ora, che anche il divieto di portare in 

‘pobblico gli emblemi religiosi è caduto, e 

forse cadrà l'obbligo del giuramento reale 

anticattolico, si può rinnovare quell’elogio. 

Tanto più dato l’atteggiamento anticristiano 

e profondamente illiberale di alcuni go- 

verni in nazioni che pur vorrebbero essere 

alla testa della civiltà. Si, ci sono ancora 

degli uomini, che si chiamano magari de- 

mocratici e libertari, e frattanto non accet- 

tano il priucipalissimo postulato di tutte 

le libertà civili. Postulato che consiste nel 

considerare lo Stato, unicamoute come re- 

golatore delle modalità e dell’esercìizio di 

quei diritti, che si concepiscono logica- 

mente preesistenti ad esso e da esso indi- 

pendenti, fia cui il diritto d’educazione e 

quello del culto religioso. La propaganda 

onesta e leale di una confessione religiosa 

può esplicarsi in tutte le forme lecite, sen- 

za che lo Stato abbia a vederci,.salvo che 
per: necessità evidenti di ordine pubblico, 

che però debbono generalmente risolversi, 

non sopprimendo le manifestazioni religiose, 

mà proteggendole. Non soffocate, se volete 
che: l'avvenire vi sia grato, la parola delle 

ahime che credono ! i 
.Or; fra tutte le società religiose, il cat- 

tolicismo è quello a cui, più che alle altre, 
basta la libertà ; e che nella libertà spiega 
interi i suoi mezzi di persuasione e di con- 
quista sulle anime. Speriamo dunque che 
‘nell’ Inghilterra contemporanea continuerà 
e s'accentuerà il moto che dalla. metà del 
secolo XIX in poi non ha mai cessato di 
operare ora lento, ora rapido, ma sempre 
sicuro, sulle anime, per ricondurle alla 
fede antica. C'è in quella terra, pure in 
mezzo alle devastazioni spirituali che lo 
scetticismo moderno ha portato anche là, 
una vigile attesa di spiriti naturalmente 
cattolici, che stanno per orientarsi verso 
la Chiesa madre, la Chiesa tipica e defini- 

tiva, la Chiesa che accoglie in sè tutte le 

volontà veramente cristiane. 
E il couflitto inte no dell’anglicanesimo 

ne è l'indice prezioso. L'unità nazionale 

di questa Chiesa che ebbe origine da un 

capriccio cesareo, pare ormai falsa e l’ in- 

dividualismo religioso troppo disgregatore. 

Il ritualismo che combatte per una conce- 
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zione più sentimevtale ed umana del culto 
s’accorgerà ben presto che i riti non hanno 
vero prestigio, quando una sicura. tradi- 
zione gerarchica non li rapporti all’ istitu- 
zione di vita. Il bisogno di unità, di. cer- 
tezza, di vita compirà l’evoluzione, e in 
avvenire non lontano la Chiesa cattelica, 
in Inghilterra e fuori, sarà fra le molte- 
plici attività umane l’unica grande orga- 
nizzazione religiosa, l’unica viva afferma- 
zione di fede opposta alla negazione razio- 
nalista, l’unico appello di carità lanciato 
fra il clamore delle lotte fraterne. 

A. G. 

Notizie Vaticane 
La salute di Pio X — Giovanna d’Arco. 

Roma, 3. — Il Papa è completamente 
ristabilito dalla lieve indisposizione e pro- 
babilmente lunedì riprenderà le udienze 
consuete. Martedi il Papa promulgherà so- 
lennemente il decreto per la proclamazione 

    

dei futuri beati, fra cui quelle relative a 
Giovanna d’Arco. 

pt 

Spunti esteri 

La Germania costituzionale. 

Mercordì al Reichstag si discussero le 
note proposte per rendere responsabili i 
ministri dei loro atti di fronte al Parla- 
mento. Billow si fece sostituire dal segre- 
turio, il quale dichiarò di voler rendere 
nota formalmente in poche parole la posi- 
zione dei Governi federati, che è la se- 
guente : essi non si ritengono in grado di 
prendere una decisione finchè non avranno 
l'occasione di conoscere le precise delibera- 
zioni del Reschstag in tale argomento. 

(Si noti che tale riforma statutaria ab- 
bisogna dell’assenso dei governi federati : 
dichiarandosi essi in questo senso, si ma- 
nifestano favorevoli alla riforma). 

  

  

Il* Reichstag deliberò, in seguito a tale 
risposta, di assegnare tutte le proposte alla 
commissione al regolamento, portando a 28 
i membri della stessa. Un passo avanti 
adunque verso una Germania tutta costi- 

tuzionale. 

Il Giudizio statario a Praga. 
J disordini di Praga hanno costretto il 

Governo a proclamarvi il giudizio statarioe 
(stato d’assedio). Anche mercoledì conti 
nuarono colà i disordini. 

Avvenuta la proclazione del giudizio 
statario ognuno deve astenersi da tutti gli 
ammutinamenti sediziosi, dall’ istigarvi al- 

‘tri e dal prendervi parte in qualsiasi modo; 
chiunque si rende colpevole di tali crimini 
è giudicato statariamente e può essere pu- 

nito con la morte. La Corte di giustizia 

(tribunale provinciale di prima istanza) di- 

viene esclusivamente competente per 1 ti- 

toli di reato ai quali la procedura stataria 

fu estesa. La durata massima dei processi 

è stabilita in tre giorni e il procedimento 
si limita alla sola prova del fatto. La Corte 
è composta di cinque giudici; se 1’ impu- 
tato viene dichiarato colpevole ad unani- 
mità di voti il giudizio deve pronunciare 
contemporaneamente la pena di morte, 0, 
contro i meno gravati, la pena di carcere 
duro da cinque fino a vent'anni. 

Gli czechi sono irritatissimi. Le dimo- 
strazioni continuarono anche dopo come a 
Bruna ed a Graz. 

Le flotta francese. 
Un dispaccio da Parigi reca : 
In seguito alla notizia che le provviste 

di munizioni della flotta francese nen sono 
sufficienti, il comandante della squadra del 
Mediterraneo ammiraglio Germinel dichiarò 
a parecchie persone che ciò purtroppo è 
vero. Le navi non possegguno — disse l’am 
niiraglio — che la metà delle provviste pre- 
scritte, così che dopo tre ore di cannoneg- 
giamento esse sarebbero costrette a ritirarsi. 

Nulla dies sine linea : ogni giorno siamo 
costre ti a ricordare una delle tante grandi 
miserie della repubblica bloccarda. 

Il blocco è un blocco di deficienze di colpe 
e di errori, So 

> — Gao 
è Gi 

Le vicende Balcaniche 

Un regno di Croazia ? 

Vienna, 4. — La risposta data da Franz- 
Joseph a la deputazione croata diretta dal 
Vescovo Stadier è molto commentata dai 
croati che considerano l’annessione come 
un passo per arrivare al riconoscimento del 
regno di Croazia, e apertamente dicono che 
se questo regno non sarà riconosciuto a che 
scopo le loro truppe furono sempre pronte 
a terrorizzare î popoli delle provincie che 
volevano sottrarsi al dominio imperiale ? E 
citano come esempio il servizio che resero 
all'Austria nella Lombardia, mel Veneto e 
quello che stanno rendendo oggi contro i 

  

‘serbi nella Bosnia ed Erzegovina. 

— Intanto continua il boicotaggio a 
Costantinopoli. I facchini in una riunione 
decisero di non lavorare per l’Austria. 

L’ ambasciatore d’Austria - Ungheria ha 
trasmesso al Gran Visir una nuova protesta 
contro il boicotaggio delle marci austriache, 
esprimendo la sua soddisfazione per l’atteg- 
giamento della Porta nell’affare. 

per le malattie di 

avverrà in 

  

Parigi, 3. — L’ambasciatore turco in- | 

tervistato espresse fiducia che l’Austria da- 
rà presto prrove di deferenza per la Tuchia. 

Costantinopoli, 4. — E° stato firmato il 
protocollo dell’accordo: turco-monteregrino. 
Il Montenegro cede una piccola striscia di 
territorio alla Turchia e ne riceve in com- 
penso una striscia corrispondente. 

.—- Il generale Ismail Mahir, dietro invito 
per lettera recata da un individuo, si re- 
cava dal ministro della guerra: fu assas- 
sinato per via da un ufficiale con arma 
da fuoco. 

Una spedizione del Duca degli Abruzzi im Asfa? 
Roma, 3. — Il Giornale d’Italia ha da 

Londra che si assicura. da persone che si 
dicono bene informate. che la spedizione 
del Duca degli Abruzzi per la quale questi 
sta prendendo i preparativi, sarebbe com- 
piuta in Asia. Il Duca si dirigerebbe verso 
l’ India ove dall’ isola giapponese di For- 

mosa andrebbe in Asia, Il Duca tenterebbe 

l’ascensione di alcune cima vergini del- 

l Him:laia; andando a Fermosa esplore- 

rebbe le alte montagne che ne occupano il 

centro. 

IL VAGGIO DEL CONTE DI TORINO 
Roma, >. La Tribuna ha da Mom- 

basa che stamano alle ore 4.40 il Conte di 

Torino ha lasciato Voi e farà il suo primo 

campo stanotte nella foresta ancora invio- 

lata giungendo domani a sera a Bara. 

La beatificazione di Giovanna d'Arco 
Grandi Feste in tutta la Francia. 

L'Unione ha da Parigi: 
@ggi in casa di uno. dei più noti depu- 

tati di destra si sono riunite mille perso- 

nalità cattoliche della capitale. per discu- 

  

  

  

tere la proposta di una grande manifesta-, 
‘zione nazionale in occasione della beatifi- 
cazione di Giovanna d’Arco. Gli intervenuti 
hanno deciso di promuovere la costituzione 
di un comitato in tutte le principali città 
di Francia perchè nel giorno stesso in cui 

Roma Ja. beatificazione delle 
Vergine di Orlèans cortei pubblici e feste 
popolari abbiano luogo in tutta la Francia. 

L’ iniziativa sarà resa pubblica quando 
si avrà ottenuto l’adesione dell’ episcopato. 
I promotori pensano che il governo non 
oserà porre ostacoli a una apoteosi dell’ e- 
roina. popolare. 5 

niinnià 
“ng 

LA GRANDE ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 
di Forino 19i1 

Otto milioni di spese per gli edifici — 
Il largo concorso delle Nazioni estere 
e delle Colonie italiane — Un milione 
di mq. di superficie. © 

Torino, 4 dicembre. 

L’ Esposizione internazionale delle indu- 

strie e del lavoro che Torino arditamente 

ha indetto per il 1911, cioè nel 50 anni. 

versario della proclamazione del Regno 

d’Italia, già trionfa prima di nascere. 

Tant'è che già s'impone la necessità di 

estendere d’assai i confini precedentemente 

fissati alla Mostra nel magnifico parco del 

Valentino e che gli organizzatori devono 

trovare altri terreni da occupare, modificare 

la planimetria dell’Esposizione e affrontare 

una spesa ben maggiore della preventivata. 

Basti il dire che le costruzioni costeranno 

circa otto milioni Invece di cinque. 

Il Comitato Generale, adunatosi recente- 
mente, ha plaudito all'opera della Commis- 

sione Hsecutiva ed ha entusiasticamente 

approvato l’ampliamento del tracciato del- 

l’Esposizione, dopo aver appreso da un di- 

scorso dall’on. Tommaso Villa come i voti 

dei promotori della Mostra stieno per es- 

sere felicemente superati dai fatti. 

Molte nazioni estere: hanno già ufficial- 

mente aderito all'Esposizione nostra, e s0- 

no fin d’ora cospicue le richieste di spazio 

per le Mostre straviere. L’ Inghilterra, la 

Francia e il Belgio hanno già mandato sps- 

ciali commissari a Torino a scegliere il 

terreno e trattare con la Commissione Hse- 

cutiva. 
I programmi dell'Esposizione — redatti 

anche in francese, inglese, tedesco e spa- 

gnuolo — già furono diramati dappertutto, 

assicurando alla Mostra la maggiore pub- 

blicità nel mondo -civile e un largo con' 

corso di espositori e di visitatori. Sul con- 

corso dell’ Italia non vi fu mai alenn dub- 

bio, ma si sa ora ufficialmente che i varii 

Ministri studiano un’ interessante mostra 

in aziove delle industrie di Stato e delle 

Scuole professionali ed agrarie, mentre 
tutte le nostre Colonie si ripromettono di 

figurare brillantemente il lavoro degli Ita- 

liani all'Estero. 
Estesa come dovrà essere sulle due rive 

del Po, dal nuovo ponte Umberto I fino a 

800 metri a monte del ponte Principessa 

Isabella, 1’Esposizione del 1911 occuperà 

un milione di metri quadrati di superficie, 
di cui circa 250 mila di area coperta. 
  

La flotta americana verrà in Italia. 

Roma, 3. —- La flotta americana di ri-- 

torno dai raid intorno al mondo giungerà 

verso il 15 di gennaio in Italia: fre navi 

degli Stati Uniti approderanno a Napoli, 

due a Livorno e tre a Genova per fermarsi 

nelle nostre acque da 10 giorni a due set- 

timane. 
  

  

NEL DOMANI DI UN GIUBILEO 

Il 2 dicembre 1848 in Oimiitz, dove era 
riparato dopo i secondi moti di Vienna, il 
buono ma debole Ferdinando I d’ Austria 
«deponeva la corona imperiale che apparen- 
temente portava da tredici anni, mentre 
nel fatto come vero sovrano della monar- 
chia austro-ungarica (e certamente non per 
il meglio del popolo) aveva dominato il 
iprincipe di Metternich. Conseguenza dolo- 
rosa ma logica dell’assolutismo fu la rivo- 
{luzione che in quel periodo di commovi- 
imento politico generale travagliò fieramente 
‘anche l’ impero degli Asburgo; nel nome 
idell’ indipendenza nazionale, insorsero il 
\Lombardo-Veneto e l'Ungheria; nel nome 
della libertà Vienna fece le barricate: era 
}il tempo in cuì il poeta Grillparzer rivolto 
al vecchio maresciallo Radetzky cantava: 
In deinem Lager ist  Oesterreich: « VAu- 
istria s'è rifugiata nel tuo campo ». Ferdi- 

‘nando I dal suo matrimonio con Maria 
Auna figlia di Vittorio Emanuele I Re di 
Sardegna (morta nel 1884) non aveva prole; 
‘la corona non posò neppure un momento 

sul capo del fratello Francesco Carlo che 
vi ebbe rinunciato a favore del proprio fi- 
glio Francesco Giuseppe, allora appena 
diciottenne, La giovinezza del nuovo im- 
peratore concorse anch’essa a rialzare le 
sorti imperiali; quel sentimento cavallere- 
sco che un giorno. strappò agli ungheresi 
:} memorando grido :. moriamur pro rege 
nostro. Maria Theresia, rivisse e si diffuse 
agli altri popoli della policroma monarchia; 
il nuovo sovrano aveva fama di, intelli- 
gente, energico e coraggioso; la parte da 
lui presa alla seconda guerra d’ Italia nella 
quale combattò a Santa Lucia, gli accrebbe 
popolarità negli antichi ed ereditari stati 
austriaci; e quando stretto. nuovamente il 
Lombardo-Veneto dall’abborrita. mano del 
maresciallo Radetzky ed infranta l'estrema 
resistenza ungherese coll’ intervento della 
Russia, col trono egli credette rinsaldata 
l' unità dell’ impero, parve aprirsi con 
un’èra ‘di tranquillità anche un’ èra di 
grande potenza ed influenza politica. 

Parve, e non fu. Con. saggio apvedi- 
mento, concludendo un concordato| colla 
Santa Sede, la si rompeva finalmente colle 

odiose teorie  giuseppiste ; prima però si 
era commesso il grave errore di risuscitare, 

coll’abolizione della costituzione del 1849, 

l’assolutismo; e per quanto riguarda |’ 

talia si ebbe il torto di dimenticare total-,, 

‘mente la nobilissima lettera. scritta il 3 

maggio 1848 da Pio IX a Ferdinando I. 
Venne il 1859, e la Lombardia fu strap- 
pata definitivamente dalla corona imperiale, 

seguendo nel 1866 l’ istessa sorte il Ve- 

neto ; nella guerra del 1864 contro la pic- 

cola Danimarca per la conquista dello 

Schleswig-Holstein l’Austria compì la parte 

del gatto che cava la castagna dal fuoco a 
vantaggio della Prussia, cui la castagna 

stessa fu agognato pretesto a cacciare nel 

11966 l’Austria dalla Confederazione  ger- 

manica ed affèrmare la propria egemonia 
su tutti i paesi di lingua tedesca. 

Nella politica interna la costituzione uni- 

taria del febbraio 1861 stremò i vantaggi 

che alla. vita politica ed amministrativa 

della monarchia prometteva la patente im- 

periale dell’ottobre. 1860 concedente l’au- 

tonomia alle provincie: ed insieme non 

appagava le aspirazioni irrequete dell’Un- 

gheria, soddisfatte soltanto quando nel 1867 

fu proclamato il dualismo che all’Ungheria 

stessa faceva una condizione privilegiata a 

danno di tutte le altre parti dell’ impero 

e specialmente sacrificava la Croazia, male 

ripagata della fedeltà rozza ma sincera del 

1848.49. Nello stesso tempo l’arrivo al po- 
tere di uomini notoriamente antireligiosi 
apriva una specie di Kulurkampf, che se 
non giunse all’estremo pel rifiuto recisa- 
‘mente opposto dal Sovrano a firmare ta- 
lune leggi, intaccò però gravemente le: di- 
sposizioni del concordato con Roma, così 
da renderlo, nel 1870, completamente nullo. 
La prigione che alcuni anni dopo doveva 
s ffrire in Prussia. mons. Ledochowsky ar- 
civescovo di Gnesen-Posen e con lui grande 
numero di sacerdoti sofferse sotto il regime 
Schmerling - Auersperg in Austria monsi- 
gnor Rudigier vescovo di Jiinz, la cui causa 
di beatificazione sta ora svolgendosi in- 

nanzi la Congregazione dei Riti ; alle spese 

di essa dicesi concorra del suo peculio pri- 

vato. Francesco Giuseppe I: bello ed elo- 

quente atto di riparazione degli errori. di 

un governo dei quali per finzione un so. 

vrano costituzionale non è responsabile in- 

nanzi la: rappresentanza popolare, ma che 

obbligarono a render. conto severo alla 

storia ed.a Dio. 
\ 

Ma alla perdita del Lombardo-Veneto e 
d’ogni influenza diretta nell’ Italia -— per 
la grazia di Dio cessata di essere la met- 
ternichiana espressione geografica —- ed al 
sacrificio della preponderanza 
della Germania, l’Austria di Francesco Giu- 
seppe trovò compenso in una non più tur- 
bata pace che le permise di rimarginare 
molte ferite interne sviluppando rapida- 
mente un programma di riforme ammini- 
strative e sociali, ed attraverso contrasti e 
lotte, pur talvolta terribili, di nazionalità, 

! ed avviandosi seriamente alla ricerca del- 

dl dott ar L. ZAPPAROLE, quidlifà 
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nelle cose:   

l’armonia dei diritti e degl’ interessi dei 
varii popoli che dovrebbero. fare dell’Au- 

stria, nella concordia. vicendevole, una 

specie di Svizzera monarchica. Un altro 
compenso trovò nell’ influenza notevolmente 

accresciuta nelle questioni balcaniche: in 

quel Drang nach Osten (spinta verso 1°O- 

riente) che segnalato dal principe Bismarck 

come un diversivo che distogliesse gli 

sguardi di Vienna da quanto attirava cu- 

pidi gli occhi di Berlino, segna effettiva- 

mente la grande missione di cultura ed 

anche di religione dell'Austria nel mondo 

slavo. 
L’ incontro di Francesco Giuseppe con 

Guglielmo I nel 1877 a Gastein ed a Sa- 
lisburgo e quello con Vittorio Emanuele II 
nel 1874 in Venezia sancirono ed afferma- 

rono la piena riconciliazione dell’Austria 

colle due potenze rivali e prepararono 

quella Triplice alleanza che è divenuta il 

cardine dell’equilibrio e della pace in Eu- 

ropa e si potrebbe dire del mondo, e gua- 
rentiscono alla Bosnia-Erzegovina la qualità 
di pierre d’attente per le espansioni future. 

Anche le relazioni colla Russia migliorarono 

notevolmente dopo l’avvento di Nicola II, 
principe non meno di Francesco Giuseppe 
amante della pace, sebbene di animo meno 
energico nel ricorrere ai mezzi di conser- 
varla. Iniziato tra il fragore della guerra 
e lo scatenamento dell’una nazionalità con- 
tro l’altra, dopo attraversati periodi tem- 
pestosi politicamente e religiosamente, il 
lunghissimo regno di Francesco Giuseppe 
accenna a tramontare in una tranquillità 
relativa esterna ed interna; e la storia 
dirà che al raggiungimento di tale tran- 
quillità l’opera personale del vecchio so- 
vrano ha concorso moltissimo. L’assoluti- 
smo accentratore ha ceduto il posto a forme 
libere di reggimento, che chiamando a più 
larga partecipazione della vita pubblica gli 
strati popolari nei quali radicatissimo è il 
sentimento religioso, apersero la via al 
grande partito cristiano sociale contrastante 
‘validamente la propaganda socialista; in- 
sieme l’idea federalista è risorta a nuova 
vita; Vienna, liberatasi per virtù di po- 
polo dal giogo settario, è un’esempio seguito 
man mano dalle altre regioni della monar- 
chia. Nella-stessa Ungheria it Kwlurkamp} 
così leggermente suscitato dalle proposte di 
legge dei ministeri Weckerle Banfty ur- 
tanti diritti e consuetudini secolari della 
Chiesa, fu una scossa energica che strappò 
dal sonno non meno secolare energie pre- 
ziose. Il Los von Rom (distacco da Roma) 
fu una meteora che passò rapidamente e 
che anzi ha giovato assai, costringendo 
tutte l’anime ben nate a pensare seria- 
mente ai mezzi di ostacolare, anzi troncare 
una propaganda che insieme col distacco 
da Roma promoveva la dissoluzione del- 
l’Austria. A maggior diritto forse, che il 
poeta nazionale non dicesse sessant’anni fa 
dell’esercito del Radesky si può dire ora 
delle truppe elettorali che riconoscono a 
generalissimo il borgomastro di Vienna 
dottor Carlo Lueger. « nel tuo campo è 
l’Austria! ». Il democratico re della capi- 
tale è il salvatore della corona all’ impera- 
tore ed al suo successore. 

Il successore non è un figlio: è un ni- 
pote, l’arciduca Francesco Ferdinando d’Au- 
stria-Este, figlio dell’arciduca Lodovico e 
della principessa Annunciata delle Due 
Sicilie. Dal matrimonio (24 aprile 1854) 
colla diciasettenne bellissima fra le prin- 
cipesse europee, Elisabetta Amalia di Ba- 
viera, figlia del duca Massimiliano Giu- 
seppe capo dell’ obliquo rampollo reale, 
Francesco Giuseppe ebbe le arciduchesse ‘ 
Gisella (consorte al principe Leopoldo di 
Baviera) e Maria Valeria (consorte all’ar- 
ciduca Fransesco Salvatore di Austria e 
Toscana) e fra loro l’arciduca Rodolfo, nato 
il 21 agosto 1858. Era questi principe di 
anima ardente e di coltura straordinaria ; 
però di volontà sfrenata, e la fosca tra- 
gedia tuttora misteriosa del castello di Me- 
yerling del 30 gennaio 1889, se rese ve- 
dova la primogenita del re dei Belgi, ora 
semplice contessa Lony:y, privò l’Austria- 
Ungheria del principe ereditario diretto. 
Forse non fu sventura per i popoli; ma 
per l’ imperatore e l’ imperatrice fu lutto 
atroce, profondo, non mai smesso. Per 
Francesco Giuseppe del resto, non era il 
primo, nè, pur troppo, fu l’ultimo. Nel 
1867 il fratello minore Massimiliano scon- 
tava colla vita, a Queretaro, sotto il piombo 
dei ribelli, la corona imperiale del Messico; 
il 10 settembre 1898, a Ginevra, l’ impe- 
ratrice Elisabetta cadeva vittima del ferro 
assassino dell’anarchico Luccheni. Tre do- 
lori ineffabili, appetto ai quali semplice 
insulto di villana auretta dovettero essere 
le amarezze cagionate dai traviamenti di 
altri membri della numerosissima famiglia 
dei Lorena-Asburgo ; lutti ai quali 1’ impe- 
rutore, animato da vivi sensi religiosi, 
cercò conforto nella fede e nell’affetto delle 
popolazioni da lui amate appassionatamente ; 
gli atti odiosi compiuti in Italia erano 
frutto del sistema di governo, non del- 
l’ inclinazione personale del sovrano. 

Della sua pietà sono prova parlante in 
Vienna la magnifica chiesa votiva da lui 
fatta erigere alla Vergine in ringrazia- 
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mento della vita salva dal pugnale di un solita bella decisione di non concludere voi, antiministeriali, a urlare quetidiava- | Biagio i 
sicario nel 1853, le larghezze verso le | li | ALL NEI nulla — e si tratta di radicali i cui gior- mente che il Governo non differisse tale | Ò. Marla la Longa. La 
opere pie religiose, la costanza con cui negò nali furono ferocissimi contro Tittoni), il discussione? 9 nie 
la firma alla legge d’incameramento dei Po Secolo sa che Tittoni avrà un voto dalla Sono fenomeni psicologici questi ele non 3 Sa o A 
beni delle Congregazioni e della Chiesa; ROMA 3, Camera che sarà un trionfo. Lo Sapeva mancano del loro interesse Si recide la carotide! nost 
del suo affetto al popolo, oltre lo sforzo i " =... |anche prima che Tittoni avrà la maggio ; Tale Zorzenon Pietro d’anni 58, affetto Prei 
costante di ottenere la pace fÎra le nazio- |. La Camera oggi presenta un aspetto più ranza; anzi s'è già fatto un dovere, come da nevrastenia, 8’ inferse un colpo di ra- cipa 
nalità, prova recentissima è 1’ invito alle | IMponente degli altri giorni. Si calcolano | tutti i giornali bloccardini, di preparare i DALLA REGIONE soio alla carotide e non sopravisse che per dict 
provincie ed alle città di devolvere a scopi | presenti oltre quattrocento deputati. Le | lettori a questo voto... sconsolante, coll’ac- SSD 3 pochi minuti. prin 
di beneficenza, specialmente a favore dei tribune sono gremite. Dopo alcune inter- | cusare la Camera d’ essere schiava nella pare 
più diseredati dalla fortuna, tutte le somme | 10gazioni, ì ... | sua maggioranza, di Giolitti. Ma ora sa ©» PORTOGRUARO. x = 3 z perc 
che si intendeva spendere nei festeggia- Santini prende la parola sulla politica | che il voto sarà più solenne e più largo. Pi La richiesta di copie Nati 
menti per le sue nozze di diamante di go- | estera compiacendosi che la discussione sia | Tuttavia egli si incaponisce a invocare la SI dei Giornaie non avrà cola 
verno che se ebbero il loro culmine il 2 | tolta alla impulsività della folla ; crede | testa di Tittoni. La Compagnia del Circo Stechl evasione s 3 U 
dicembre, erano ‘però già cominciate col pa AE Se Di Re E Romussi manda da Roma conto dei 3 di Contesnid fatt: Su Ha PALE fair 
l’ impotente omaggio reso il 7 maggio, nel AR SE ES See rgcorsi di corriddio Moyo ele chi assicna. ada vari giorni piantato le tende nella atta a mezzo vaglia od nuti 
castello di Schoenbrunn, da tutti i principi che piu di NO \ SARI s'ha voluto com- che Tittoni se n’andrà dalla Cousulta, ma piazza della DREI ed a di con ot- accompagnata dal res È 
tedeschi, con a capo l’imperatore Grugliel- | battere una persona; lamenta che al Cam- | cho per andarci domanda solo un voto di timo successo. Ogni gi BE b-|lativo import Ta 
mo II e l’ imperatrice Augusta-Vittoria, il | P!Idoglio, dove fu esposta la bandiera ab- |! fducia. van s Si Sa #00 RUMAOSO,» DU, porto. Par 
principe Luitpoldo reggente di Baviera, il | brunata pei fatti del Gesù, nessuna parola gii ica: a era Ico accorre ad applaudire i bravi artisti mer i sg e SO SIR RR e CESAR ASMA E dire che vi sono dei lettori che le fra i quali sono degni di nota i coniugi di a re Federico di Sassonia, il re di Wiirtemborg | S1à partita di dolore pel iatt di Wienna. Devono abilita! SURE E Conto ge 106 È 1 GLi È t his in Pr 46 aler 
ed il granduca di Baden; le tre città an- Fortis approva la politica estera del go- | ©”. ti così Ha o che ra “a slo | SH pn celebri tiratori entrambi ; nonchè ,, VALECNISMO DIVE . poc: 
seatiche costituenti nella federazione im-| Verno italiano, ma non la politica balcanica | SOIUT i ene che 81... osa darle loro sì i coniugi Idilios lui impareggiabile ginnasta Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima di | 
periale tedesca l'elemento repubblicano, a- | dell'Austria; dice che non si possono sem- | 510980 ro ngla i ca SHAFTO Losi du SER e Agi gHSta i ie condo delle Do De Cri- non 
vevano delegato il borgomastro di Amburgo. pre accettare i patti compiuti; ma che a Un altro giornale antimivisterialo, trovan- Sa A f SET; 3 SEP che :9RC1HAnia, 0° è stiana, prescritto da'Sua Ecc. Mons. Arci- mas L’omaggio fu imponente; eppure ebbe | Ogni modo l’Italia non è compromessa alla dosi lerl imbrancato con quell’ Estrema poi Il famoso Butons che è vero Scaccia» Vi: TT P 
carattere assolutamente intimo. Il suo si. | conferenza internazionale col discorso di | Sinistra che impediva la libertà di parola e pensieri poichè ogni sera il pubblico grande RESTARE PE SATO I Je 
gnificato venne scolpito dal discorso rivolto Carate ; protesta che nessun ministro ita- Co a MOLISE Medi vcarucuse tentava © EIFGIRO ride È 10 applaudo, Pre 

a Francesco Giuseppe nella sala rossa, da liano può considerarsi ‘traditore della pa- | coprire il die che Ha, dava la colpa di La Compagnia si fermerà fra noi qualche la } 
Guglielmo II, il figlio del vincitore di|ttia; tra gli applausi invita il governo a ca E non differì la di- altre giorno per poi andare a S. Vito dove vita 
SRI vedete, Sire, tre genera- fortificare i confini della patria. ta SCREzione su a po e estera, data la Vi- li accompagnerà i nostri. migliori auguri co 

zioni di principi tedeschi riuniti intorno a Di Scalea disapprova il discorso di Ca- | cinanza dei fatti “di Vienna. Ma se foste di ottimi affari. 1 Telefono del CROCIATO ff qua 

Voi e tra essi non uno solo che non abbia | rate ; si dichiara convinto che nessun van- RT TE VT TT porta il numero LUS teri 
considerato Vostra Maestà come modello, | ta&gio derivò all'Italia dai recenti avveni n ° in: 
anche prima di essere stato chiamato ad | Menti ; sarebbe amico della triplice se que- gun =“ © w di ; spqunn “SR "A i 9° pari 
esercitare i doveri delle sue alte funzioni. | Sta non macchinasse insidie a danno nostro; 10) fi Eb, #9 P i É Tg <î siti 1] Pe 
Vostra Maestà nel suo lavoro di sessanta | Voterà contro il governo perchè nen sì Are d° È Abondi & ta è i A AS SL A ; di dI i Tod CI F 6 Ud 8 fi dA 

anni ha dato a noi tutti sublime esempio | Sente col suo voto in grado di sanzionare dei A 
che edificherà i figli e i nepoti dei più | 1® violazione di un trattato internazionale. MIE che 
giovani tra noi. Così siamo venuti come | radeletto nota che se al convegno di i : DIARIO SACRO, gioi 
amici fedeli ed alleati di Vostra Maestà | Salisburgo Aherenthal non disse della oc- Pordenone Colloredo di Montalbano SE # 
imperiali e reale apostolica, e con noi Sua | cupazione Balcanica a Tittoni, questi è 3 dicembre o 7 > 
Maestà l'imperatrice e regina mia sposa, | Stato sorpreso nella sua buona fede ; tra la È SERA 4 dicembre. a Ici L 
per attestare i nostri sentimenti cordiali | prepotenza e la viltà c'è una via di mezze Sa Toldo air Sa 
di intima amicizia e di attaccamento che | da seguire e questa avrebbe dovuto tenere ll Comitato sorto circa un anno fa per È devio aa Pagtacco, Pordenone, S. Vito al Tagl. 1 
ci animano verso la Vostra Maestà. Dal | il governo per la dignità nostra; rileva | provvedere alla ultimazione della Torre di Qui dovevano aver luogo il giorno 13 i put 
profondo del cuore offriamo i nostri omaggi che l’Austria fu sempre a noì ostile : ‘che. S. Giorgio, cortesemente ci rende noti i , ©OTT. le elezioni parziali amministrative, don 

al nobile Sovrano, al fedele alleato, al po- | 8€ 2 Trieste si avrà una università italiana | risultati conseguiti fino ad oggi. per la rinnovazione d’un terzo dei Consi- van 
tente tutore della pace, sul quale invo- | Questa non sarà per volete del nostro go- ENTRATA glieri. Ma avvenne un fatto ab \astanza co- Ai Cp e siman di mai 

chiamo le più ampie benedizioni del Cielo. | verno; gl’intendimenti di Tittoni saranno Danni tasanie Soi mune che costrinse a chiederne il rinvio i e fur: 
Il re Vittorio Emanuele III inviò questo | stati ottimi, ma gli effetti dei suoi atti sono f LONATO 13000 Se ito L. 360.06 | di otto giorni; un consigliere, il conte La s. Cresima sarà conferita nei seguenti R 

telegramma: «Nel corso dell’anno in cui | Stati disastrosi ed egli potrà essere assoluto Pagato da vari contribuenti della po | Avv: Gino di'Okporiaebe' st8' ultimsttenies iosa ; î 
Vostra Maestà celebra il 60.0 anniversario | dalla Camera ma non dal prese; la cui a pacca » 3012.25 | dimesso, perchè, sovracarieo di lavoro non | * Sabato e Tiunedì 5 e 7 Dicembre in Tar- È 
del suo regno glorioso tutti i sovrani e | voce si deve ascoltare se vogliamo ch’ esso soes a, | può attendere con la dovuta diligenza al Arta di ia 805] 

capi degli Stati uniscono i loro voti e le | ascolti la nostra quando gli parleremo di L. 3372.31 | l'ufficio. Secondo la legge l’ultimo estratto Martedì S dicemnee tn Vdise nel. 
loro felicitazioni alle manifestazioni devote | patria e di dignità nazionale. 3 USCITA. nel sorteggio si deve considerare come non Domenica 13 dicembre in Latisana. TA 
dei popoli della vostra monarchia. Ispirato Clvimirri nota che la ‘discussione non è | Pagato in conto pietra lavorata sorteggiato, e rimane in carica. cs Pei 
dalla antica e fedele amicizia che nutro | Serena, il sentimento nazionale sopraffà il ricevuta dalla cava L. 2200.— Ma come portare a pubblica conoscenza Per i fatti di Vienna. 

| per la Vostra Maestà, partecipo di tutto giudizio ; dagli avvenimenti balcanici sono $ All’Esattore per sue prestazioni 3 (82.15 | questa notizia in sì brevi giorni che ci Nella assemblea di "a ri st Ciseolo d 

cuore a tale fausto avvenimento associan- | State pregiudicate la Turchia, che perde $ Spese per lo steccato è per stampe » 261. | Sparano dalle elezioni? Per questo mo- pi 2 i mb. ja di ieri il vircolo Hi Cc. I 

domi ai sentimenti affettuosi che le espri- | t&rreno, e la Germania che perde la su? | Spese varie » © 63.70 | tivo uno dei nostri assessori si recò oggi VOI n pre QUOTA SE 8 data: lia 
merà in questo giorno personalmente S. M. | ingerenza a Costantinopoli, influenza che —____ | add Udine dal Prefetto onde ottenere la di- |. dic dor 0. FAO IRUANO, Ì pi È din 
l’ Imperatore di Germania nostro augusto | passa all Inghilterra. Ebbene, nè la Ger- L. 2606.85 | lazione di almeno una settimana. In Pre- | 10 oo GAD Ia doc SUE RO DE pro 
alleato ed amico». mania nè la Turchia menano lo scalpore di FRE Ùu iN_OBi Pia fettura si tennero per buone le ragioni espo- Frudenta nazionali tedeschi che ononto oltre t 

dI $ 3 i > Ttali 904 itrincanrn Risulta quindi un civanzo netto di lire natia a AIA 23 che la nazionalità italiana i sentimenti GO Si corra col pensiero sessant’anni addietro, | che mena, l’Italia, anzi tra Austria e Tur- | 765.46 che si trovano depositate SACCA ste e si telegrafò immediatamente aila | © 2 e c 
quando l’ indomani delle memorande Cinque chia corrono i migliori propositi di conci. e GR o c BORELAIO SL BISGSI Corte d’Appello di Venezia per ottenere la RIETI EG RL reni ( 
Giornate di Milano, Carlo Alberto dichia- | liazione. Nega che nel trattato della tri | TR a e ATI dilazione che verrà certo accordata. La Sea. 5 Digi Et pri dal 
rava all’Austria la guerra dell’ indipen- | plice si parli di compensi territoriali al- | Comitato spera di vedere facilitato il suo Nuovo nfliei tal TRI Me A e i e ore PES IP. Talia" riWydca Ta: HARU GH6-Siportoala] CIA pera | A YAGETP itato il; 8u0 o ufficio postale. vivissima la protesta contro i fatti di Vienna, 
denza, pre dovi parte egli stesso co° < re Seti ; e * __..- | compito dalla generosità e puntualità dei AERrni FAR e AN che rimarranno nella storia a testimoniare 
figli, dei quali il duca di Savoia primo trattato di Berlino, di cui l’attuala mini- MARCO I 1° Thei dosi 2) pieni voti ll nestro Consiglio Comu- fono Sei te : o : lo s 
re d’ Italia, alla festa della propria Teti stero sconta le conseguenze; nota. ch * 3 a > CE e 23 0A: di DSS vale deliberava l’altro giorno d; chiedere | ® IStltuto selvaggio dei colpevoli, do 

fu a Santa Lucia ad un punto di Let sciogliere la triplice è gettare l’Italia nel sta VO Roio al Gorernò l’istituziouèe d’un ufficio po- augura ih 
le sorti della battaglia. in cui dall'altra bo isolamento in cui era prima del 1878; Dina o 00 a de A sy s SS > a cu st i RR vonfino sollecita I 
parte combatteva il giovanissimo imperatore. il punto debole della triplice sta nel fatto Potaii Com bntirinei ed 7880 verrà certamente attuato. Così fi- attuamente -dei loro giustissimi postulati. da 

Si ripensi ai campi di Solferino che nel | che italiani sono sudditi. dell'Austria; me | npoezio del resoconto suesposto ee il vero sconcio deplorato fin qui che, ! 
1859 rividero i due ancor giovani monar- | spera che questa tratterà con loro come con | “PPOSSIO Sf7 FAAfeti Pa Ses per avere una racoòmabdata, occorra farle Consorzio Rojale. 
chi capitanare le opposte schiere: ed a | gli altri sudditi; come spera che gl’ ita- io fi strada (s06 chilometri 141) ting: ì 3 ; ja Î 1 
quelli di Custoza nel 1866 quando nell’ul- liani finiscano di capire che certi moti ir- Maniago Fagagna ie d’una strada che di notte la Teri ebbe luogo l’annnciata seduta degli n 
timo sforzo contro l’ Austria pugnava il | redentisti danneggiano anzichè avvantag- slirabre sì fa tutt'altro che volentieri. utenti del Consorzio Rejale per deliberare | iù 

padre del Re attuale, e si sarà in grado | giare la buona causa; conclude spronando E ò =. î A n la spesa di quasi .un milione onde accre- I 
di meglio che mai comprendere che cosa | il governo a domandare all'Austria ch: | Fer la tramvia Maniago-Spilimbergo, S. Vito al Tagliamento scere l’acqua della roggia, perchè possa dio 
significhi, per l’Italia, la ricorrenza giubi- rispetti il sentimento nazionale italiano L’altro ieri furono qui per visitare il di dia : sodd'sfare alle esigenze di tutti ed ovviare pic 
lare dell’imperatore d’Anstria e Re d’Un- | oltre confine. È ercorso del futuro tramvia Spilimbergo- re Eine a tante lamentele. Abbiamo a suo tempo J 
gheria. Mirabelli svolge la sua mozione tendente { Mariago due ingegneri del Circolo di Ve- Necrologio. illustrato il progetto che farebbe derivare ma 

Ripassin Vl Alpi e tornerem fratelli. a portare alla Camera la discussione dei { zona, i quali, accompagnati dall’on. Odo- Quest’ oggi si sono fatti i funerali alla | l'acqua dal Tagliamento e richiede la spesa dic 
Così nel campo politico come în quello | vari trattati riservati ora ‘solo al governe | rico, presero vari rilievi che presenteranni | salma del sig. Americo Oliva, morto D'altro | di L. 950 000. I «grandi utenti» firma- I 1 

seciale gli odii ed i contrasti allora ta- | e al capo dello Stato ; lo Statuto accord: | al Ministro dei LL. PP. assieme al loro | ieri. L’ intervento di signori e conoscenti | Y9DO l’obbligazione, ma 1 piccoli utenti, \ 
ciono e taceranno e tutti ci sentirem dav- | al governo il diritto di pace e di guerra, | parere sulla progettata linea. fu numeroso, Numerosissime le torcie, quelli che hanno ancora i molini alla vee- f 
vero figli di un solo riscatto, quando la | ma non il concludere o meno trattati; que- A quanto ci consta poi i due ingegneri o CARI chia si riservarono di deliberare, perchè i 

giustizia trionfa od avrà trionfato. sto diritto dovrebbe essere rivendicato dal | hanno trovato ottimo il già compilato pro- Circolo Simili. loro pare troppo gravoso assoggettarsi ad | 
Non è parola divina che vustitia et pas | Parlamento ; dice che l’ Italia pes. più di | getto, pet cui si può dire che anche que- | E° annunciato fra giorni l’arrivo del | un onere annuo di 800 per... mezzo secolo. Î i 

osculatae sunt? quello che non si creda sui destini d’ Eu- | st'importante problema si avvii verso una Circo Equestre Simili Filiberto, che darà | Hanno tempo di deliberare fino al 31 di- | Di 
G. d° Amando. ropa, e che quindi la sua importanza deve | soluzione. una serie di rappresentazioni. cembre. Pare però che prevarrà l’idea di | tre 

RARE, essere riconosciuta ; nota che nonostante Pà nr ai obbligarsi, rivalendosi col rimodernare la | dei 

tutti fossero convinti della inutilità della Caneva di Sacile S 7 propria industria, anzichè essere esclusi I Ud: 
LE DISGRAZIE triplice, questa fu sempre mantenuta dai abbiamo quest’anno in duomo quali predi- | dal beneficic della Roggia. 

vari ministeri e mantenuta perchè baluardo 3 dicembre  |catori il P. G. Bendinelli e il P. Cesco Palla nadabsti I | 
Tretteking (Giappone), 3. — I pescatori | della politica regio-imperiale in Europa; Impianto idro-elettrico, del Collegio Pio X locale. È Les I A 

annegati in seguito ad un ciclone di ieri conclude dicendo che l'Italia è nata: per Sono ormai iniziati i lavori di un cansle n DaMla"Sottaseremone ‘della apaones. |. | dal 
nella baia di Kamatou sarebbero 350. sè e per il mondo, non per una ignavia |, Lili Resiutta « Navarons (Udine) — Dottor Silvio Ans Ì ! 

s o . 0. 2 | straniera o per una dinastia. Sa PREDA a IN gno Ra SARI pero So dreuzzi manda in aiuto del giornale La | : 
Chambery, 3. — Un certo Bigazzi di 27 ioni xt i Mi ; gi. | Idro-elettrico, onde tradurre la forza rela- 3 dicembre vi sini sia i iglai i 0 Ma : . , RR Tittoni risponde subito a Mirabelli di- | |. fono Ragione, che rappresenta l’ ideale di go- i 
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La fuga d’un Segretario comunale? | 
Ancora mercoledì da un Comune della 

nostra provincia giungeva telegramma alla 

Prefettura risguardante il segretario muni- 

cipale, che si sarebbe allontanato, mwllis 

dictis, dal paese, l’ultimo novembre, o il 

primo dicembre. La Prefettura —a quanto 

pare — non ha ancora risposto verbo... 

perchò non saprebbe che cosa rispondere. 

Naturalmente in Prefettura si tengono, 
eome si diée, «bbotonatissimi. 

Un po’ di luce — ma poca — sull’af- 

faire ce la fa una corrispondenza perve- 

nutaci da colà : 
« Voci diverse corrono in tutto il Co- 

mune su questa fuga un po’ misteriosa. 

Pare abbia pigliato il volo. Dei ripetuti la- 

menti fatti dalla R. Prefettura non ha fatto 

alcun caso. Aveva grandi amicizie in paese, 

poca voglia di lavorare e grande desiderio 

di vita splendida. Lascia debiti, e, pare 

non pochi. Le cose del Comune sono nel 

massimo disordine. » 
Poca luce, ripetiamo: luce, sì, perchè 

le circostanze di ripetuti lamenti, della 
Prefettura e non presi in considerazione, 
la poca voglia di lavorare, il desiderio di 
vita, i non pochi debiti, ed il massimo di- 
sordine dell’amministrazione, sono cose al- 
quanto gravi, ma solo indiziarie per carat- 
terizzare la tuga, che potrebbe risolversi 
in semplice assenza, Tuttavia attendiamo 
particolari. 

Un ragioniere sul posto. 

All’ ultimo momento veniamo a sapere 

che la R. Prefettura ha mandato un ra- 

gioniere (il signor Mantovani ?) sul posto 

per verificare la tenuta amministrativa. 

L'attività dell’ufficio di collocamento. 

Durante il mese di novembre l’ ufficio 
pubblico gratuito di collocamento ebbe 230 
domande di lavoro e 141 offerte. Rimane- 
vano pendenti al primo del mese 590 do- 
marde e 83 offerte, I collocamenti effettuati 

furono 97. 

R. Scuola d’Arti e Mestieri di Udine. 
Causa l’ indisposizione dell’ insegnante è 

sospesa la lezione per gli operai elettricisti 
nella prossima domenica 6 dicembre; tanto 
a norma degli alunni lontani della città. 

Perla trasformazione del Collegio Uccellis 
Le ultime pratiche. 

Per tenace interessamento dell’ on. So- 
limbergo Giuseppe deputato di Udine, l’on. 
Ciuffelli, sottosegretario all’ istruzione ha 
provvisto perchè ì rappresentanti degli enti 
interessati possano senz’ altro sottoscrivere 
e completare le pratiche occorrenti. 

Compiute queste, la legge concordata già 
dal ministro Rava passerebbe agli Uffici. 

Per favorire 

lo spettacolo d’opera saranno attivati nella 
notte dal 5 al 6 corrente due treni speciali 
in partenza: 

Per S. Daniele alle ore 0.15. Per Pal- 
manova S. Giorgio ore 0.15. : 

Udinsse suicida a Trieste. 

I giornali di Trieste ci informano del 
suicidio colà avvenuto dell’udinese Giovan- 
na Menotti, maritata Menotti. 

La suicida affetta da nevrastenia e car- 
diopatia acuta, terminava la sua vita, ap- 
piccandosi su una porta. 

Primo a fare la lugubre scoperta fu il 
matito. stesso che mandò tosto per il me- 
dico, ma l’opera della scienza fu vana. 

La poveretta era ormai morta. 

Il sen. Di Prampero 
ispettore onoraria dei monumenti. 

kRoma, 8. — Con decreto odierno il sen. 
Di Prampero è stato confermato per un 
triennio nell’ufficio di ispettore onorario 
dei monumenti e scavi della provincia di 
Udine. i 

il braccio... di Manarin. 

Ieri mattina certa Fiorinda Manarin, 
abitante lungo il viale Palmanova, cadendo 
dalle scaie si fratturava il braccio destro. 

Condotta all’ospitale fu curata dal dott. 
Marzuttini che la dichiarò guaribile in 25 
giorni salvo complicazioni. 

Un incendio al « Sao». 

La cronaca di questi tre giorni ebbe 
quotidianamente ad occuparsi di qualche 
incendio scoppiato e fortunatamente domato 
senza gravi danni. 

Il maggiore fu quello di ieri mattina 
nello stabilimento agro-orticolo «Sao» di 
via Pracchiuso e precisamente in un fab- 
bricato che serve al deposito di paglia. 

Dato il pronto accorrere dei pompieri 
l'incendio fu facilmente spento. 

i danni assicurati ascendono a 2500 lire. 

Per le Scuole professionali 

Offerte cospicue. 

Gli eredi del Comm. Sante Giacomelli 
‘in memoria del loro amato Padre offrono 
lire 200. i 

Emilia Muner De Giudici L. 25 in morte 
del Generale Giacomelli. 

N. N. L. 30 in morte di Giulia Bearzi 
Del Fabro. 

Avv. G. Caisutto lire lin morte del sig. 
Mizau. 

Don Francesco Fanna offre lire 2. 
La Direzione riconoscentissima rende ai 

munifici benefattori le più vive e sentite 
grazie mentre le figlie del popolo scrive- 
ranno i loro nomi nel cuore e li accompa- 
gneranno con più affettuosa preghiera affinchè 
il buon Dio conceda loro quanto desiderano. 

Sospensione di carico per Ud ne. 
La Camera di commercio ha ricevuto 

dalla Direzione compartimentale delle fer- 
rovie di Venezia il segueute dispaceio : 

« Causa ingombro alla stazione di Udine   

avvertesi che vennero ordinate le seguenti | 
sospensioni di spedizioni a 
destinate a Udine. 

Dal 30 novembre a tutto 5 corr. merci 
provenienti da Venezia mare ; dal 1 a tutto 
5 corr. merci provenienti dalle stazioni di 
questo compartimento; dal 2 al 6 corr. la 
sospensione ha vigore per tutte le ferrovie 
ungheresi dello Stato meridionali ed un- 
gheresi dal 3 a tutto 7 per la intera rete 
della nostra amministrazione. » 

Non commentiamo. 

—E-e——@————@—tmeE.i 

ARTE E SPETTACOLI 

La serata dsl tenore al Sociale. 

Ieri sera il tenore Giuseppe Armanini, 
Pinkerton nell’opera « Madama Butterfly » 
ebbe l’annunciata sua serata d’onore. 

Il teatro era affollato assai ed il simpa- 
tico artista fu festeggiatissimo. 

Dopo l’opera cantò la romanza «0 Pa- 
radiso dall’onde uscito » nell’ Africana di 
Meyerbeer che dovette replicare fra gli 
insistenti calorosi applausi del pubblico. 

All’Armanini furono regalati yari oggetti 
di valore. 

Questa sera riposo. 
Domani terz’ultima rappresentazione della 

Madama Butterfly. 

carro completo 

  

CORTE D'ASSISE 

L'omicidio di Gemona. 
(Udienza antim. del 8 dicembre) 

La requisitoria del P. M. 

L’avv. Tonini che per la prima volta 
parla innanzi ai Giarati, dice che abban- 
dona le deposizioni di quei testi che si 
trovavano al letto e che cambiarono anche 
Camera per non essere disturbati, prende 
le mosse dal primo fatto avvenuto nell’edi- 
ficio scolastico di Gemona fra il prepotente 
Bertossi ed il povero Collini, provocando 
quest’ultimo col reclamare un rancido cre- 
dito. 

Il Collini gli rispose che si rivogliesse 
al fratello maggiore che dirige gli affari 
della famiglia, ed allora il Bertossi gli la- 
sciò andare tale uno schiaffo da gettarlo a 
terra. 

Il nipote del Coliini a nome Pietro ve- 
nuto a conoscenza del fatto invitò lo zio.a 
portarsi. in Piovega per domandare giu- 
stificazioni. 

Il Bertossi non era rincasato: 
sero i suoi famigliari. 

Quando stavano per andarsene dopo di 
avere gridato: Cal vegna fur Pieri de Store 
che volin viodigi il fiat. 

Descrive poi cun accuratezza tutte le 
fasi svoltesi in quella sera fatale, ricorda 
che Bertossi andando loro incontro disse : 
Ecco ca Pieri de Siore, cosa. volete? Poi 
avvenne la colluttazione e sostiene che il 
Bertossi colpì nell’addome il Collini co) 
temperino che causò la di lui morte prima 
che a terra si rotolassero. Bertcessi so 
stenne una negativa decrescente ed infine 
ricorse alla sua smemoratezza dicendo: 
sarà stato ma non mi ricordo, 

Il Collini al letto di morte dichiarò che 
il Bertossi fu il suo feritore e chiamo Iddio 
quale testimonio. 

‘ Non ammette che stando in terra abbia 
adoperato l’arma per difendersi, ma a scopo 
di ferire, in piedi e con tutta forza perchè 
il Collin: era un uomo robusto. 

Sostiene che il Bertossi tirò a bersaglio 
fermo e conelude dicendo ai giurati che 
tengano presente la povera vedova ed i tre 
poveri orfani che la carità dei parenti rac 
colse. 

Conclude dicendo: con la vostra asso- 
luzione, o giurati, innalzereste un arco di 
trionfo a Pietro Bertossi. 

  

così dis- 

\ Udienza pomeridiana) 
La primà difesa. 

Caratti descrive egli pure il fatto avve- 
nuto e le risultanze processuali; dice ai 
giurati che quando il Bertossi sentì a gri- 
dare «lo vogliamo fuori per vedergli il 
fegato », andò innanzi per vedere chi era 
e cosa si voleva da lui; era nel suo di. 
ritto come era nel suo diritto difendersi, 

Aggredito da due persone, si difese coi 
quell’arme di cui disponeva. All’ indomani 
sì recò al solito lavoro senza curarsi nè di 
far scomparire e nemmeno di pulire il tem- 
perino ; tale era il suo convincimento di 
non avere commesso nulla di grave. 

Se il Collini fosse stato prontamente cu- 
rato dalla scienza medica la catastrofe non 
sarebbe avvenuta. Sì pretendeva che il 
Bertossi si lasciasse battere perchè avesse 
avuto anche le beffe, Ripete ghe fu messo 
nelle condizioni di doversi dibudero e fu- 
rono i Collini stessi che a tali condizioni 
lo obbligarono. 

La Parte Civile. 

L’avv. Bertacioli ribatte una per una le 
argomentazioni del suo avversario, e dice: 
« Vedremo noi se legittima fu la difesa. 

Fu detto che il Bertossi non era a co- 
noscenza della gravità del male, ma si per- 
suase quando vennero i Carabinieri ad ar- 
restarlo e che lo informarono della perqui- 
sizione fatta: gli si rinvenne il temperino 
ancora con qualche macchia di sangue 
umano e non di sangue di pollo o di emo- 
raggia nasale, come ben disse il P. M. >». 

Fa la descrizione degli schiamazzi avve 
nuti in Piovega, « egli andò incontro ac- 
cettando la sfida e si battèò, ma, non per 
legittima difesa, bensì con l’arma in mano 
con la quale vigliaccamente ferì il povero 
Antonio. © 

«Io sono il primo a domandarvi un mite 
verdetto, signori giurati, ma non potrete 
mai assolvere chi col coltello va a visitare 
il ventre degli altri.» 

Altra difesa. 

L’avv. Girardini fa una delle suo magi- 
strali arringhe defessionali. Dice che il P.   

M. sostenne una causa e la P. C. un’altro. | & 
«Lascio a parte, dice l’oratore le note pa- . 
tetiche di cui sincaricò, la P. C.» ricorda 
al giurati che la pena potrebbe aggirarsi 
fra i 18 e 22 anni per l’omicidio, sostiene 
che la P. C. commise un’inesattezza nella 
sua arringa e la dimostra; conclude rimet- 
tendosi alla benignità dei Giurati dopo di 
avere anch'egli dimostrato che il Bertossi 
operò per legittima difesa. 

Il Presidente dopo fatto il riassunto pre- 
senta ai giurati dieci questioni da sciogliere. 
Fattosi ritirare l’accusato il Presidente legge 
al giurati i regolamenti di legge. 

Il verdetto. 

In seguito al verdetto dei giurati che ai 
quesiti risposero con. sette sì e cinque no, 
affermando l’omicidio preterintenzionale con 
l’eccesso di difesa, la concausa, la provo. 
cazione grave, la semi ubbriachezza e le 
attenuanti. 

Il P. M. propone la condanna a partire 
da 12 anni e poi scendendo a norma del 
dispositivi di legge, sino ad anni 2 e mesi 
6 di detenzione. 

L’avv. cav. Antonini chiede una prov- 
visionale di 3000 lire, i danni da liquidarsi 
in sede separata e le spess di costituzione 
dia: 

L’avv. Caratti con appropriate parole si 
rimette alla ben conosciuta mitezza del- 

l’ Ill.mo Signor Presidente. 

Sentenza. 

.Il Presidente condanna Pietro Bertossi a 
mesi 12 e giorni 15 di detenzione, ai danni 
da liquidarsi in separata sede accorda una 
provvisionale di lire 1000 alla parte lesa, 
stabilisce in 600 lire la costituzione di 
Parte Civile ed aggiunse le relative spese 
processuali. 

Durante l’arringa dell’avvocato Caratti 
ed anche dopo, il Bertossi spesse volte 
pianse. 
———_—_—————___- o T__ 

L'AUSTRIA SI ARMA. 
Vienna, 3. — Un grande Consiglio mi- 

litare negli appartamenti di Franz-Ioseph, 
da cui fu presieduto, ebbe luogo con l’in- 
tervento del Kronprinz. Continuerà domani. 

Gli ufficiosi spiegano che i grandi appa- 
rati militari dei prossimi giorni (trasporti 
militari ecc.), vanno interpretati nel senso 
che si trattengono sotto le armi i riservisti. 
  

    
\ugusto d. gerente responsabile. 

dine, tip. del « Crociato ». 
  

Scoraggiamento dei  cinquantenari, 

  

_ E° spiacevole veramente di ‘constatare 
con quale facilità l’uomo, e, sopra tutto, 
la donna, appena raggiunta la cinquantina, 
si abbandonano allo scoraggiamento. Se la 
loro salute lascia alquanto a desiderare, su- 
bito si lamentano, non reagiscono, non si 
curano. Essi dicono: —- E? inutile, siamo 
già troppo vecchi. — Questa disgraziata 
condizione di spirito, che non è basata su 
nulla, reca molto pregiudizio. A 50 anni, 
l’uomo e la donna sono ancora nella pie- 
nezza delle risorse, e il miglior mezzo di 
arrivare ad una età avanzata è di avere 
la ferma volontà d’arrivarci, di star bene 
e di far ciò che occorre per giungere a 
tale risultato. Mantenere il sangue in istato 
di purezza e di forza, ecco il segreto di 
una vegeta vecchiaia, aggiungendo però 
l'osservazione delle regole dell’ igiene e la 
sobrietà. 

Per mantenere il sangue in istato di pu- 
rezza e di forza, basterà prendere al mi- 
nimo sintomo rivelatore di debolezza, le 
Pillole Pink, le quali danno sangue e forze, 
e stimolano il fanzionamento di tatti gli 
organi. Vediam, ciò che possono far le Pil- 
lole Pink per una persona che ha altrepas- 
sata la cinquantina 6 Sl trova in cattivo 
s'ato di salute, Lasciamo la parola alla Si- 

enora Antonietta Palai Gigante, Maestra 
Elemertare, Sicili, frazione di Morigerati 
(Salerno), Via S. Biasio N. 26. Questa 
Signora, che ha, notatelo bene, 53 anni, 
ci scrive così: 

«Da otto mesi la mia salute era diven- 
tata cattiva. Prima di tutto non. potevo 
quasi più camminare, @ ciò per duo ra- 
gioni. Avevo dei reumatismi dolorosi e una 
oppressione tale che per tutte l’oro del 
mondo non «avrei saputo camminare rapi- 
damente e sopratutto salire in frtta le 
scale. Il mio stomaco era divenuto pessimo, 
non potevò mangiare che pochissimo e di- 
zerivo assai lentamente, assal penosamente, 
Al mattino avevo sempre la bocca amara 
e sovente mi succedeva di vomi*ar bile, 
In fine mi sentivo debolissima, al minimo 
Sforzo provavo punture da un lato, ronzii, 
vertigini e, sintomo non dubbio di man- 
canza di sangue, avevo sempre freddo, I 
rimedi che mi erano stati prescritti, mi 
avevano semplicemente e momentaneamente 
sollevata. Avevo perduto la speranza di 
guarire quando mi fu dato di far uso delle 
Pillole Pipk, che qui guarirono molte per- 
sone. Mi sono sentita bene così presto, pren- 
dendo le Pillole Pink, che solo allora, ho 
avuto la sicurezza di guarire. In fatti, gra- 
zie alle Pillole Pink, sto alla perfezione ». 

Uomini e donne di cinquant’anni che 
avote letto ciò, non Siete certo più malati 
della firmatatia di questa lettera, Essa è 
stata guarita, anche vol potete guarire. 
Non c'è da fare che quanto essa ha fatto. 
Le Pillole Pink sono buone per tutte le 
stà e per tutti i‘ 
l’anemia, la clorosi, la debolezza gaverale, 
i mali di stomaco, emicranie, nevralgie, 
sciatica, renmatismi, sfinimento nervoso, 

nevrastenta. 
Si vendono in tutte le farmacie e al de- | 

posito A. Merenda, 6, Via Ariosto, Milano 
L. 3.50 la scatola, L. 18 la G scatole, 
franco. 

temperamenti. Cuariscono |   

    

per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

TERESA NODARI 

con consulenza dei primari mediei 
e specialisti della regione 

signora 

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
0 _- 

— Massima segretezza — 

IRE - Via Giovanni 0°Udmo 18 UDINE 
Telefono N. 324,   
  

  

Dilta £. NIDASIO 
til: ; f Uiline - Sub. Gemona Telefono 105 
Specialità olio di granone Rafffi- 

nato, da non confonderi ton tutti 
gli altri che sono puramente filtrati. 

Lactina svizzera Panchaud — Pa- 
nelli di granone — Lino — Sesame 
— Cocco. 
  

  

     
       

SPESE MARANO 

«gLORPA 3° Doll.A.PASSERM 
37? INALAZIONE 

  

   E
 

  
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente.   

  

MONTE ALFEO; 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA . 
delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del sangue. 

Bottiglia Cent. GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 
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Unici concessionari A. MANZONI e C. 

MILANO, via S. Paolo, 11 

ROMA — stessa casa — GENOVA   
  

  

I veri dentifrici Boot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni è C., di Milano e 
Roma. 
  

A. MANZONI & C. 
Udine - Via della Posta, 7 - Udine 

accetta avvisi economici a 

Centesimi    per parola 
in IV pagina dei giornali di Udine 

da lei appaltati 
La Patria del Friuli 

Il Giornale di Udine — Il Orociatò 
  

OFFICINA COMUNALE DEL GAZ 
a} de 

A datare da oggi il prezzo del 

NE COKE 
por: parte di oltre 90 quintali 

,» DO piccole pari 

  

è di L 4.50 | qui 
edi L 4.50 

al 

    

net 

TIE, EREZIONE 

  

PREMIATO STABILIMENTO 
Cacao, Cioccolatto Dolomitti e Confetture 

FONGARO e C. - SCHIO 
SPECIALITÀ Cioccolato in tavolette - Cacao. solubilè in ‘polvere - Fantasia 

alla Crema - Gianduia - Pasta Dolomitti per Dessert - Confet- 
ture di ogni genere. 

Mappresentante : 

AUGUSTO PALMAREINEI 

  

    
  

UDINE - Viale Stazione 

  

   
    

    

   

    

        

  

   

  

    

    

sr 

LONGIN Eb, 

UDINE Via 

  

    

O CUTTINI 
BRI DI GOMMA 

RICCARD(C 

  

Î 

FABBRICA TIM 
consegna anche in 

incisioni su qualunque metallo 

—— yFiacche in ottone e ferro smaltato 

DEPOSITO OROCOGI 
OMEGA: 
  

Prezzi di tutta concorrenza 

Paolo Canciani 
Angolo Via Rialto, 19. 

TTT ENO IRE e 
ESRI SE 

ED fe ;6Ore 

  

MRgROSK&k OPE, 1BCG. 

UDINE 
a 

  

teo 

      
x    

RR RR 

Volete Veconomia la immunità corro= 
siva del vostro Bucato 2 

Provate tutti il sapone ATTO (e th 
de la Grande Savonnerie 

C. FERRIER e C° 

  

MARSIGLIA 
  

Sapone purissimo, il più diffuso é più apprezzato di tutte le mar 
che d’ Europa. Si vende comumemente in tutti i negori. — Esclu= 
sivo depositario con vendità all’ inbrosso 

   Tu SD E    

ARLO FIORETTI - i 
     



  
  

  

  

  

— INSERZIONI A PAGAMENTO UDINE, 

  

Viale Stazione, 20 - B OL 
di RS Verdi, 36 -. GENOV 

Dirigersi asclusivamente ail’ Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e O, 
Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - BARI, Via Audrea da Bari,95- BERGAMO, 

OGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA 
A 

OMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, 14 BERLINO - 

   

  

Via Umberto I, 1 - FI RENZE, 
Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 

  VIENNA - ZU RIGO.      

li 

Nd , e va - ; TA Ri inn RZ a BA 
- pen cm - i : x n na P TA TIA Sali e I PT n Pia ” a Vo. 

a calo DA - 
mesi se Eire ni 

a » - e n TI SR E ni er” sgrrna — ps par] _= on a ente: - TO TTT CI ye _— n — 
- 

dee 

î 4 

ia S #6 ; 
i i; È E RA i Des ali LA Ra ei pai a CRA ARL eri e nia ea re A ERA ILS 
ALINARI IAIANE MR LANTIS TOTI LI SII E RIE RR EIIVCA ART i RIESI A ANIMA MAI IZ FENICI IL N IONI POTE E RARI LILIAN SIE III RITA AIANI SISI ANIA Ii TE GOLA SMI TINI INIL IS RNA, TR ELIA 

PREZZO DELLE INSERZIONI: 
Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cirpo 
del giornale L. 2 — la riga contata. 

ao i 

  

  

       fan pre 

| Vine -F-" FILIPPONE - Vin 
Stabilimento viale Ledra 30 

: Telefono 3-06 

       
Negozio via Manin 13 i 

Telefono 3:07 

          

  

Presepi completi 
Presepio 

Composto di 16 pezzi dî 20 cm..1. 10 
3 8 

Me Ia 0 

    Banbino Gesù 

Alfezza cm. 12, 20, 20,35, d0 
senza cuna LL 3, 5, 14, 18 
con cuna L 2,3.50,5.50,17,2 
Bambino in piedi 

mm ED + 90 tera cm 40,60,90, 100, 110 » a GO, 125|fietatoonoL 3, 30, ss, 56, GO 
Camelli con conduttore da lire 11, 13, 15, 18 

3 N. B. — Presepi con numero maggiore di personaggi aumento 
i proporzionato anche di prezzo. 
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IMBALLI 4° PREZZO DI COSTO 

  

FRANCOFORTE - LONDRA - 
ANNEO 

  

  
  
  

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 

Capelli Belli 
capillare e li fa crescere folti e. vigorosi. 
casula L. 0.80; per pposta 0.85 e 0.95. 

PASTIGLIE PAGELII (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, 
* guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare. 

sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 
gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. 

  

  

LIVORNO 

ondulati, lucidi, avrenenti, si ottengono con 
la POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo 

— Vasetto L. 0.70 (con 

Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una 

        di Venzone. 

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI: Corso Umberto, 
n. 51, Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti |É 

Lt?   
  

  

   
ai a air ona ieri sigle nase mauataz i isrtao iena) 

  

  

      

AVVISI Econo 
Annunzi vari 

MESCOLANDO al Catfè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 
oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- 
zoni e C., Milano, Via S. Paalo 11. 

  Mei 5 Centesimi per paro   

ESTRATTO di 

  

Prodotto brevettato 

della Premiata Lattoria di Borgosatollo (Brescia) 

Aggiunto al latte: 

E’ utilissimo per i dambini lattanti 
nutriti artificialmente. 

k° indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 
Preso in polvere: 

E’ efficacissimi nelle digestioni diffi 
cilì e nelle malattie dello stomaco e degli 

n intestini. — Vince le diarree ostinate. 

( L'’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti 

Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
St vende presso le principali Farmacie e Drogherie 
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        Docente universitario, & E Direrettore I Bo Guk Massolonga Dspetale- Maggiore“ di Verona. 
<« Da oltre 25 anni ho fatto strenua campagna contro 

i così detti Marsala, la maggior parte dei quali erano 
veri veleni, indegni della fama tradizionale che è vanto 
d'Italia. Debbo, ora, dopo assaggiati i tipi Marsala Fiorio, 
specie la marca « S. O. M. » francamente dichiarare di 
aver cambiato opinione, e di riconoscere che a detto vino 
spettano ‘veramente gli attributi di eccellente, squisito, 
superbo ». 

gf fn! fi Medico Primario dell’ Ospedale e Docente Uni- 
| } I. (ay. Lando lan Versifario di Pisa. <« Dio dichia- 
rare che ho trovato il Marsala Florio egregiamente confezionato, 
di squisito e delicato profumo, e che per le sue qualità, lo 
ritengo adatto come bevanda tonica ed eccitante in molte 
forme morbose, persuaso che non produrrà affatto quei 
disturbi della funzione gastro-intestinale che sono capaci 
di apportare alti Marsala che si iroVano in commercio, e che 
sono spesso inferiori al Marsala Florio quando non sono 
un vero miscuglio di sostanze aromatice ed alcooliche ». 

Il Prot E DE Renzi Proto dela, b- coco Mie, restnte tl 
R. Accademia Medica Chirurgica - Senatore del Reono - 

apoli <«... Conosco ed apprezzo moltissimo i prodotti 
della Società Vinicola. Fetio e (. Credo anzi che tali 
prodotti dovrebbero essere prescritti anche dai medici 
per le cure alcooliche ». 

  

Docente universitario a Padova, scrive: 
ID Prof, cav. Zaniboni +5%-"Se mon e spertu 

sono lieto di dichiararo che 
il Marsala Florio è di ottima qualità, di gusto squisito, 
e ben raccomandabile ai malati convalescenti ». 

CHIEDETELO IN BOTTIGLIE ORIGINALI 

FLORIO & C. 
SOCIETA” ANORIMA. VINICOLA: ITALIANA ! 

Capitale Sociale L. 10.000 000 interamente versato - Sede Milamo 

  

Agenzia Generale pel Veneto - UDINE 

ini rt it 

  

  

GRANI DI B*+REZIA 
per la distruzione dei 

EROE 
70 la. scatola 

per posta cent. 85 

Prezzo cent. 

Vendesi presso A. Manzoni e C., 
Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 
via di Pietra, 91; Genova, piazza 
J'ontane Marose.     

  

  

  

Lucido speciale 
Della Fabbrica di Daniel di Parigi 

Cuesto lucido al contrario di 

tante u!time invenzioni che rovi- 

nano la pelle delle 

  

‘arpe, la man 

tlene invece morbida, donandole 

un Lucino brillante dopo pachi 

colpi di spazzola. Vendesi ds 

A. MANZONI e €. chimici-far- 
macisti, Milano, via S. Paolo 11.   
  

can MF di "20 RR IE cn 

FRANCESCO COGOLO 
Callista 

Via Savorgnana N. 16. 

tiene aperto il suo gabinetto dalle 
ore 9 alle 
domicilio. 

17. — Si reca anche a 

  

  

  

RINOMATI. 
Preparati 
i Pepsina 

Cav. Dott. 

CARLO TOSI 
PILLOL? DI PEPSINA 

digerenti alla Pepsina Véègeto - Ani- 
male 

L 2 da Boccetta di 24 pillole 

“ILLO: E LATTIFUGHE 
L. 1.50 la boccetta di 18 pillole 

lattifughe. 
  

In tutte le Farmacie e presso i 
concessionari esclusini A. MANZONI 
e C., Milano, via S. Paolo ‘11 — 
Farmacia già Maldifassi (Palazzo 
della Borsa, dirimpetto alla Posta 
— loma — Genova. 

  

  

  

<_— e der e e 

ER LAVARE e 
bianca la pelle 

Farina di Mandole alla Violotta 
pacco di un 174 di kg. cente- 
simi 75 franco nel Regno lire 
1.25. — Vendita all’ ingrosso 
ed al minuto presso A. MAN- 
ZONI e C. Milano, Via San 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra 
numero 91. 
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